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GRUPPO: AT WAR WITH SELF

TITOLO: Acts Of God

GENERE: Progressive

ETICHETTA: Sluggo’s Goon Music

ANNO DI USCITA: 2007

VOTO: 80

Glenn Snelwar ha corso un bel rischio e penso ne sia ben consapevole. Poco dopo l’uscita del primo
album dei suoi At War With Self mi aveva confidato lo scarso interesse dell’allora etichetta Laser’s
Edge a produrre il secondo, già in lavorazione. Inoltre, aver avuto a disposizione due noti musicisti di
altissimo livello come l’ex Fates Warning Mark Zonder e Michael Manring nel proprio debutto poteva
mettere in ombra pressoché qualunque line-up successiva. Date le suddette condizioni, un repentino
balzo in avanti nella sperimentazione - dopo un primo album personale, ma comunque riconducibile a
certi canoni prog metal - appariva quindi davvero rischioso. Dopo gli accordi acustici dell’intro ‘Acts Of
God’, ‘911’ getta uno sguardo al suono del precedente disco, con la sua alternanza tra linee acustiche e
riff distorti spezzati. Poi l’album si lascia alle spalle l’esperienza sonora del debutto e guarda in avanti
con ‘Threads’, nel quale l’introduzione della voce non è l’unica sorpresa, dato il moderno miscuglio tra
prog-jazz e chitarre sincopate. ‘Ursa Minor’ si basa su tre fattori semplici ma efficaci: linee vocali
evocative, atmosfere tra noise e ambient e chitarre che rimangono soprattutto sullo sfondo, intervenendo
nei modi e momenti più appropriati. ‘End In Blue’ sorprende ancora di più, con le sue influenze Nine
Inch Nails per la parte rock e tra il trip hop e l’ambient/world music alla Vangelis per le parti
atmosferiche. ‘Martyr’ sembra una versione moderna e personale dei King Crimson anni 70 e 80 (guarda
caso l’unico gruppo progressive classico in grado di assimilare nuove influenze nel corso degli anni
senza snaturarsi). ‘No Place’ è la terza sorpresa dell’album, dato l’andamento rock rotto dalle irruzioni
di una dissonante sezione fiati sintetizzata. ‘Choke Loud’ pare anch’esso una versione moderna dei King
Crimson, con i suoi riff misti a linee dissonanti che costruiscono un magistrale crescendo giocato sul
ritmo funky portante. ‘Refugee’ conclude in bellezza il disco, ricordando il dramma della popolazione di
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New Orleans colpita dall’uragano Katrina a modo suo, ovvero con una modernizzazione di una ‘marcia’
blues. In definitiva, come si può definire questa musica? Prog metal? Rock moderno? Chiuderla nel
recinto di un genere, per quanto eterogeneo, potrebbe quasi risultare controproducente. Di sicuro questa
è musica notevole, ispirata e stimolante, disposta ad aprirsi al mondo circostante e a sperimentare come
il vero progressive dovrebbe fare.

inserita da Boz - 29 Giugno 2007

Tracklist:

1. Acts Of God
2. 911
3. Threads
4. Ursa Minor
5. End In Blue
6. Martyr
7. No Place
8. Choke Loud
9. Refugee

Line-up:

Glenn Snelwar – Acoustic & Electric Guitars, Mandolins, E-bow,
Synths, String Arrangements, Programmino
Damon Trotta – Bass, Vocals, Synths, Resonator Guitars,
E-bow, Didgeridoo, Programming
Mark Sunshine – Vocals
James VonBuelow – Guitars, Programming
Dave Archer - Synths
Steve Decker, Manfred Dikkers – Drums

Sito Ufficiale:

www.glennsnelwar.com
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